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                     Delibere e Pareri 
 

Delibera n. 50/2019 MEDIO ORIENTE – IRAQ – Lavori urgenti di consolidamento della diga di 
Mosul- Finanziamento aggiuntivo al governo iracheno al fine di 
consentire il completamento dei lavori – Euro 50.780.000,00. 
 

Delibera n. 51/2019 Aggiornamento sulla programmazione degli interventi a dono della 
Cooperazione Italiana per il 2019. 

Delibera n. 52/2019 AFRICA REGIONALE - AFRICA OCCIDENTALE (GAMBIA, GUINEA BISSAU, 
GUINEA CONAKRY) – Sviluppo delle potenzialità economiche locali in 
Gambia, Guinea Bissau e Guinea Conakry – OIM – Euro 2.000.000,00.    
 

Delibera n. 53/2019 AFRICA – EGITTO -  Sviluppo della filiera del cotone a fibra lunga ed extra 
lunga - UNIDO - Euro 750.000,00. 
 

Delibera n. 54/2019 AFRICA – KENYA - Share Blue - Orizzonti sostenibili per l’economia blu 
nell’area costiera Keniana - CIHEAM – Euro 661.453,00. 
 

Delibera n. 55/2019 AFRICA – SENEGAL – Progetto di sostegno al sistema di elaborazione, 
monitoraggio e valutazione delle politiche pubbliche – PASEMEPP – 
Riallocazione Fondi – UNWOMEN – Euro 133.292,45. 
 

Delibera n. 56/2019 AFRICA – SOMALIA – Contributo al Somalia Infrastructure Fund (SIF) 
dell’African Development Bank – AfDB – Euro 1.000.000,00.   
 

Delibera n. 57/2019 AFRICA – SUDAN – Contrasto alla malnutrizione attraverso azioni di 
counselling ed assistenza nutrizionale a livello dei servizi sanitari di base 
– OMS– Euro 1.481.254,40. 
 

Delibera n. 58/2019 AFRICA- SUDAN - “Cittadella della Salute di Kassala -  Fase IV- 
Costruzione ed espansione del Polo Chirurgico e dei reparti di Pronto 
Soccorso e Servizi Ambulatoriali – UNOPS - Euro 3.300.000,00   
 

Delibera n. 59/2019 MEDIO ORIENTE – GIORDANIA – Rafforzare i sistemi nazionali per il 
trattamento e la cura della salute mentale al fine di migliorare l’accesso 
ai servizi per la popolazione vulnerabile –  Decreto Missioni – OMS – Euro 
998.920,00. 
 

Delibera n. 60/2019 MEDIO ORIENTE – IRAQ – Favorire un’educazione inclusiva e di qualità 
per i bambini senza accesso al sistema educativo nei Governatorati di 
Salah al-Din e Baghdad – UNESCO - Euro 1.000.000,00. 
 

Delibera n. 61/2019 MEDIO ORIENTE – SIRIA – Rafforzamento delle amministrazioni locali di 
Raqqa per sostenere le comunità rurali - II e III fase – CIHEAM – Euro 
3.000.000,00. 
 

Delibera n. 62/2019 ASIA – MYANMAR – Contributo italiano al Joint Peace Fund (JPF) 
amministrato da UNOPS -Rifinanziamento – UNOPS - Euro 3.000.000,00. 
 



Delibera n. 63/2019 AMERICA LATINA - COLOMBIA - Sostegno al Fondo Fiduciario 
dell’Unione Europea per la Colombia – EUTF – 2.000.000,00.     
 

Delibera n. 64/2019:    AFRICA – MAURITANIA – Progetto di miglioramento della produzione 
agricola nel Centro Est Mauritano – PAPACEM (Fase II) – Euro 
3.000.000,00. 
 

Delibera n. 65/2019 NON RIPARTIBILE – Bando per il finanziamento di “Iniziative sinergiche” 
proposte da OSC, Università ed Enti pubblici nel quadro del Technical 
Support Spending al Fondo Globale per la Lotta all’AIDS, alla Tubercolosi 
e alla Malaria – Stanziamento 2019 – Euro 2.750.000,00.   
 

Delibera n. 66/2019 NON RIPARTIBILE – Bando per il finanziamento di interventi proposti da 
Organizzazioni della Società Civile ed altri soggetti senza finalità di lucro 
di cui all’Art.26 della L.125/2014: “Interventi di sostegno diretti alle 
popolazioni appartenenti a minoranze cristiane oggetto di persecuzioni 
nelle aree di crisi” – Euro 4.000.000,00.    
 

Delibera n. 67/2019 NON RIPARTIBILE - Nomina dei Direttori delle Sedi estere:                                   
ISLAMABAD, NAIROBI, YANGON.      
 

  
Parere n. 8/2019 AFRICA REGIONALE – Supporto al progetto AFAWA – circa 40 STATI: 

1) Contribuzione al capitale di rischio dell’African Guarantee Fund 
attraverso la sottoscrizione di quote, con possibilità di integrazione di 
fondi pubblici, anche in blending – per un importo tra Euro 5 e 10 milioni;  
2) Concessione di garanzia per la copertura del rischio del portafoglio 
generato nell’ambito del programma AFAWA; controgaranzia della 
Commissione Europea (External Investment Plan - InclusiFi) a copertura 
del rischio CDP – per un importo tra Euro 10 e 15 milioni. 
 

Parere n. 9/2019 AFRICA – ETIOPIA- Finanziamento per un importo minimo di USD 
50.000.000,00 di risorse proprie CDP al Governo Etiope, in blending con 
risorse di altri partner nazionali e internazionali. 
 

Parere n. 10/2019 AFRICA – GHANA- Supporto alla filiera del cacao ghanese con risorse 
proprie CDP per importo di USD 50.000.000,00 in co-finanziamento con 
African Development Bank ed altre potenziali DFIs/ istituzioni finanziarie. 
 

Parere n. 11/2019 AFRICA – TUNISIA- Supporto al tessuto economico-sociale tunisino con 
risorse proprie CDP per un importo di Euro 20.000.000,00 in co-
finanziamento con African Development Bank. 
 

Parere n. 12/2019 NON RIPARTIBILE – ARMENIA, ALBANIA, BOSNIA ERZEGOVINA, 
GEORGIA, MOLDAVIA, MONTENEGRO, REPUBBLICA DELLA 
MACEDONIA, SERBIA, TUNISIA, TURCHIA, UCRAINA- Rilascio di garanzia 
al Fondo Europeo per gli Investimenti (FEI), con risorse proprie CDP, per 
un importo pari ad Euro 200.000.000,00. 
 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 50 del 10 luglio 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n.125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo” e, in particolare, l’articolo 8 concernente il finanziamento di iniziative di 

cooperazione mediante crediti concessionali; 

Visto il decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale e 

il Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo firmata il 20.01.2016 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera d); 

Tenuto conto del Trattato di Amicizia, Partenariato e Cooperazione firmato a Roma il 23 gennaio 

2007 tra il Governo italiano ed il Governo iracheno, in vigore fino al mese di luglio 2020, in cui è 

previsto un importo fino a 400 milioni di Euro a credito d’aiuto volto a finanziare progetti di sviluppo, 

tra cui quelli infrastrutturali con particolare attenzione alle opere idrauliche; 

Considerato che delle risorse a credito d’aiuto previste in tale Trattato l’importo residuo disponibile 

è pari a circa 260 milioni di Euro; 

Tenuto conto che, con delibera n. 136 del Comitato Congiunto del 23 dicembre 2016, il Governo 

italiano ha concesso al Governo iracheno un credito di aiuto pari a Euro 99.172.810,01, per l’iniziativa 

denominata “Budget support al Governo iracheno per il finanziamento di lavori urgenti di 

manutenzione alla Diga di Mosul”, quale copertura parziale del contratto sottoscritto con Trevi S.p.A. 

del valore di Euro 272.528.000,00; 

Considerato che i lavori di consolidamento e manutenzione della Diga di Mosul, la più grande del 

Paese e la quarta del Medio Oriente, hanno richiesto la sottoscrizione di un addendum al contratto 

citato del valore di Euro 89.259.195,00; 

Vista la richiesta di contributo pari a USD 57,500,000.00 avanzata dal Governo iracheno, giunta il 2 

gennaio 2019, per la parziale copertura dell’addendum citato finalizzato all’intervento di 

consolidamento della Diga di Mosul, che riveste carattere di urgenza; 

Tenuto conto che l’iniziativa contribuisce al conseguimento dell’Obiettivo di Sviluppo SDG 9 

(costruire un'infrastruttura resiliente e promuovere l'innovazione ed una industrializzazione equa, 

responsabile e sostenibile); 



Vista la Nota Tecnica annessa al messaggio AICS Roma n. 8150 del 24 giugno 2019, favorevole al 

finanziamento per l’iniziativa di cooperazione in Iraq denominata: “Lavori urgenti di consolidamento 

della Diga di Mosul. Finanziamento aggiuntivo al Governo iracheno al fine di consentire il 

completamento dei lavori”; 

Vista l’analisi macroeconomica e di sostenibilità del debito del 28 giugno 2019 trasmessa da Cassa 

Depositi e Prestiti; 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

Delibera 

l’approvazione del finanziamento, da stanziare mediante la concessione di un credito di aiuto, per 

l’iniziativa denominata: “Lavori urgenti di consolidamento della Diga di Mosul. Finanziamento 

aggiuntivo al Governo iracheno al fine di consentire il completamento dei lavori”, quale incremento 

di Euro 50.780.000,00 del credito concesso nel 2016. 

Tasso di interesse: 0,80% 

Durata del credito: 16 anni, di cui 5 anni di periodo di grazia 

Elemento dono: 39% 

Slegato:  100% 

 

AID 10998 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 51 del 10 luglio 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’articolo 17, comma 3; l’articolo 20, comma 2 e l’articolo 21 

comma 3; 

Vista la convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 8; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2017-2019 (GU Serie Generale n.39 del 16-02-2018); 

 

Delibera 

 

la Programmazione 2019 con riferimento a Paesi e aree di intervento, così come indicato nell’allegato 

documento “Quadro programmazione interventi a dono 2019”. 

 

Alla luce delle allocazioni previste in tale programmazione, si determina la seguente ripartizione – 

per canale di intervento – delle risorse finanziarie assegnate all’Agenzia Italiana per la Cooperazione 

allo Sviluppo per l’attuazione di iniziative nel 2019: 

 

 

Tabella 1 – Ripartizione per canale di intervento 2019 

 

CANALE IMPORTO 

Multilaterale Euro     255.008.330,00  

Bilaterale Euro     200.461.570,00  

Emergenza Euro     121.500.000,00  

Valutazione Euro            500.000,00  

Totale Euro     577.469.899,00 

 

Il contenuto della Tabella 1 sostituisce l’allocazione preliminare approvata dal Comitato Congiunto 

in data 29 marzo 2019 con Delibera n. 22/2019. 

 



 

 

 

 

Al fine di dare contezza al Comitato Congiunto dell’effettivo grado di rispondenza degli interventi 

realizzati con la programmazione generale approvata con la presente Delibera, al momento 

dell’approvazione delle singole iniziative e delle informative dovrà essere verificato che esse rientrino 

nel predetto quadro programmatico e nel caso non vi rientrino darne adeguata motivazione. 

 

Allo stesso fine, dopo la chiusura dell’esercizio finanziario 2019, l’AICS produrrà una relazione 

finale in cui metterà in luce la corrispondenza delle iniziative realizzate con la programmazione 

approvata, eventualmente illustrando i motivi che avranno condotto a variazioni rispetto a quanto in 

essa previsto. 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 52 del 10 luglio 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in particolare, 

l’articolo 10 comma 2; 

Vista la Legge n.145 del 30 dicembre 2018, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021" pubblicata sulla G.U. n.302 del 

31/12/2018; 

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 

4613/BIS/275 del 29.04.2019, che approva il budget annuale 2019 dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017–2019, con particolare 

riferimento all’Africa; 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione 2019; 

Vista la lettera di OIM, (Organizzazione Internazionale Migrazioni), con allegata la richiesta di 

finanziamento, relativamente all’iniziativa Regionale, “Sviluppo delle potenzialità economiche locali 

in Gambia, Guinea Bissau e Guinea Conakry” indirizzata ad AICS DAKAR, prot. IMDKR-L004-

RD-ABN del 13 marzo 2019;  

Vista la documentazione trasmessa da AICS Roma con messaggio n.  8145 del 24 giugno 2019 e 

relativi allegati dell’iniziativa denominata, - “Sviluppo delle potenzialità economiche locali in 

Gambia, Guinea Bissau e Guinea Conakry” che prevede un contributo finalizzato per un importo 

complessivo di Euro 2.000.000,00 a favore di OIM; 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS/AICS Roma ed acquisita agli atti della 

presente riunione 

Delibera 



È approvato il finanziamento dell’iniziativa denominata: - “Sviluppo delle potenzialità economiche 

locali in Gambia, Guinea Bissau e Guinea Conakry”, a favore del OIM per l’importo complessivo di 

Euro 2.000.000,00 (duemilioni /00) così suddiviso: 

Euro 1.041.026,80 per il 2019 

Euro    958.973,20 per il 2010 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 11915 

  



 

  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 53 del 10 luglio 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale;  

 

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in particolare, 

l’articolo 10 comma 2; 

 

Vista la Legge n.145 del 30 dicembre 2018, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021" pubblicata sulla G.U. n.302 del 

31/12/2018; 

 

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 

4613/BIS/275 del 29.04.2019, che approva il budget annuale 2019 dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017–2019, con particolare 

riferimento all’Africa; 

 

Considerato che l’iniziativa è stata prevista nell’ambito della Programmazione 2017; 

Tenuto conto della lettera con cui UNIDO, il 22 maggio 2016, ha richiesto un finanziamento pari a 

1.500.000,00 Euro per l’iniziativa di due anni in Egitto denominata “Sviluppo della filiera del cotone 

a fibra lunga ed extra lunga” volta al miglioramento della sostenibilità e dell’inclusione economica, 

sociale ed ambientale della filiera produttiva e di trasformazione industriale del cotone; 

Considerata la successiva documentazione annessa al Messaggio AICS ROMA n. 5555 del 6 giugno 

2016, predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della Riunione del Comitato Congiunto del 13 

giugno 2016; 

 

Vista la delibera n. 54 del Comitato Congiunto del 13 giugno 2016, con cui veniva approvata 

l’iniziativa   in Egitto, di durata biennale, denominata “Sviluppo della filiera del cotone a fibra lunga 

ed extra lunga” per un valore complessivo di euro 1.500.000,00 a favore di UNIDO ed il solo 



finanziamento di euro 750.000,00 quale prima tranche della stessa, a valere sull’esercizio finanziario 

2016; 

 

Considerato quanto disposto dall’Annex B del Memorandum of Understanding, che regola 

l’iniziativa, siglato il 06 dicembre 2016, tra UNIDO e questo Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale; 

 
Sulla base della citata documentazione predisposta da AICS Roma e già acquisita agli atti della 

riunione del presente Comitato del 13 giugno 2016; 

 

Vista la presentazione, da parte di UNIDO, come da Messaggio della nostra Rappresentanza 

Permanente presso le Nazioni Unite di Vienna n.498 del 18.04.19, del previsto rendiconto e del 

Rapporto relativo all’impiego dei Fondi ed allo stato di avanzamento dell’iniziativa al 31 dicembre 

2018 assieme alla richiesta di versamento, operata da UNIDO con lettera del 03 aprile 2019, 

dell’ultima tranche del Programma; 

Considerato che AICS Roma, con Msg. 8008 del 20 giugno 2019, ha ribadito la necessità di una 

ulteriore delibera che preveda espressamente il finanziamento della seconda tranche per l’iniziativa 

in parola, per il complessivo ammontare di 750.000,00 Euro, onde poter provvedere al saldo della 

stessa, confermando al contempo che tale importo ha già trovato copertura nella programmazione e 

non vi è quindi necessità di ulteriori allocazioni. 

 

Delibera 

 

Nell’ambito dell’iniziativa in Egitto, di durata biennale, denominata “Sviluppo della filiera del cotone 

a fibra lunga ed extra lunga” già istituita con Delibera del Comitato Congiunto n. 54 del 13 giugno 

2016, l’approvazione del finanziamento di Euro 750.000,00 (settecentocinquantamila /00) a favore 

di UNIDO, quale ultima tranche a saldo del programma, a valere sui fondi già stanziati e per i quali 

vi è ancora capienza, relativi all’Esercizio finanziario 2017.  

 

AID 11084 

 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 54 del 10 luglio 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in particolare, 

l’articolo 10 comma 2; 

Vista la Legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 

4613/BIS/275 del 29.04.2019, che approva il budget annuale 2019 dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017-2019, con particolare 

riferimento all’Africa; 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione-Paese approvata dal 

Comitato Congiunto nella riunione del 29 marzo 2019; 

Considerato che il Kenya continua a essere un Paese prioritario per la Cooperazione italiana; 

Rilevato che la presente iniziativa intende contribuire a migliorare lo sviluppo sostenibile e inclusivo 

dell’economia blu nelle aree costiere del Kenya, attraverso il rafforzamento delle istituzioni e delle 

comunità al fine di creare opportunità lavorative, con particolare attenzione a donne e giovani; 

Considerato che l’iniziativa è coerente con le priorità individuate nel Documento triennale di 

programmazione e di indirizzo 2017-2019; 

Vista la lettera del JKP Segretariat, Technical University di Mombasa, del 6 giugno 2019, indirizzata 

all’Ambasciata d’Italia in Kenya; 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa denominata “Kenya - Orizzonti Sostenibili per 

l’Economia Blu’ nell’area Costiera Keniana”, trasmessa con messaggio di AICS Roma n. 8289 del   

26 luglio 2019, che prevede un contributo finalizzato di Euro 661.453,00 a favore di CIHEAM;   



 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Kenya denominata “Orizzonti Sostenibili per 

l’‘Economia Blu’ nell’area Costiera Keniana”,” per un importo complessivo di Euro 661.453,00 

(seicentosessantunomilaquattrocentocinquantatre/00) a favore di CIHEAM per l’esercizio 

finanziario 2019. 

 

 

AID 011922 



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 55 del 10 luglio 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante lo “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in particolare, 

l’articolo 10 comma 2; 

Vista la Legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”; 

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 

4613/BIS/275 del 29.04.2019, che approva il budget annuale 2019 dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017–2019, con particolare 

riferimento all’Africa Subsahariana; 

Rilevato che l’iniziativa in Senegal denominata "Progetto di sostegno alla strategia Nazionale di 

Uguaglianza di Genere"(PASNEEG)” - AID 10409/04/4, avviata a novembre 2014, e conclusasi il 

31 dicembre 2016, prevedeva un contributo a UNWOMEN, pari a Euro 500.000.00 come da delibera 

del Comitato Direzionale n. 120 del 7 ottobre 2014; 

Vista la richiesta di UNWOMEN del 19 marzo 2019 Ref. UNW/PS/SS/FSN/MS/DWN/0007/19, con 

la quale, nell’ambito del citato contributo informa di disporre di un residuo dell’importo di Euro 

133.292,45, e chiede di utilizzare i suddetti residui a favore di un’altra iniziativa UNWOMEN in 

corso in Senegal ovvero il “Progetto di sostegno al sistema di elaborazione monitoraggio e 

valutazione delle politiche pubbliche” PASEMEPP - AID 11198;   

Vista la Nota Tecnica di AICS Dakar, inviata con Messaggio n. 63 del 21 marzo 2019, nella quale si 

presenta una valutazione tecnico-economica della richiesta espressa da UN WOMEN e si esprime 

parere favorevole per l’utilizzo dei fondi residui sull’iniziativa PASEMEPP – AID 11198 già 

approvata in data 10 luglio 2017, con Delibera n. 69 del Comitato Congiunto per la Cooperazione 

allo Sviluppo, per un importo complessivo di Euro 500.000,00;     



Vista la Nota Tecnica trasmessa da AICS Roma con messaggio n. 4520 del 05 aprile 2019, dove si 

propone che il residuo summenzionato venga destinato per rafforzare l’iniziativa multi-bilaterale 

UNWOMEN, “Progetto di sostegno al sistema di elaborazione monitoraggio e valutazione delle 

politiche pubbliche” PASEMEPP - AID 11198; 

Considerato che le iniziative tra le quali vengono trasferiti i fondi residui in essere erano state 

approvate in base alle programmazioni annuali relative e che quella attualmente in corso persegue 

obiettivi in linea con quelli del programma concluso; 

 

Sulla base della documentazione presentata dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

È approvato l’utilizzo del residuo non utilizzato del contributo concesso nel 2014 ad UNWOMEN, 

dell’ammontare di Euro 133.292,45 (centotrentatremiladuecentonovantadue/45), per rafforzare la 

realizzazione dell’iniziativa in Dakar, denominata UNWOMEN “Progetto di sostegno al sistema di 

elaborazione monitoraggio e valutazione delle politiche pubbliche” PASEMEPP”. 

 

 

AID 11198 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 56 del 10 luglio 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in particolare, 

l’articolo 10 comma 2; 

Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 

4613/BIS/275 del 29.04.2019 che approva il budget annuale 2019 dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo. 

 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2016–2018 e il relativo 

aggiornamento 2017-2019, con particolare riferimento all’Africa Subsahariana; 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione-Paese approvata dal 

Comitato Congiunto nella riunione del 29 marzo 2019; 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2019, assunta ai sensi della legge 21 

luglio 2016, n. 145, concernente la prosecuzione nel 2019 della partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di 

stabilizzazione; 

Vista la dichiarazione di intenti firmata a Mogadiscio il 28 maggio 2018 tra l’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione e lo Sviluppo e il Ministero dei lavori pubblici; 

Considerato che la proposta attuale rappresenta il quarto contributo della Cooperazione Italiana alle 

attività del Somalia Infrastructure Fund (SIF) con l’obiettivo di creare posti di lavoro soprattutto per 

i giovani, migliorare la manutenzione   delle infrastrutture e la gestione degli appalti pubblici, favorire 

lo spostamento di persone e beni, migliorare l’accesso delle comunità afflitte dalla siccità a beni e 

servizi; 



Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa   denominata “Contributo al Somalia Infrastructure 

Fund (SIF) di African Development Bank (AfDB) di Euro 1.000.000,00, trasmessa da AICS Roma 

con messaggio n. 8146 del 24 giugno 2019;   

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

Delibera 

 

il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione “Contributo al Somalia Infrastructure Fund (SIF) di 

African Development Bank (AfDB)” di Euro 1.000.000,00 (un milione), a valere sull’esercizio 

finanziario 2019.  

 

 

AID 011075 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 57 del 10 luglio 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in particolare, 

l’articolo 10 comma 2; 

Vista la Legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 

4613/BIS/275 del 29.04.2019, che approva il budget annuale 2019 dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017-2019, con particolare 

riferimento all’Africa; 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione-Paese approvata dal 

Comitato Congiunto nella riunione del 29 marzo 2019; 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2019, assunta ai sensi della legge 21 

luglio 2016, n. 145, concernente la prosecuzione nel 2019 della partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di 

stabilizzazione; 

Considerato  che il Sudan continua a essere un Paese prioritario per la Cooperazione italiana; 

Rilevato che la presente iniziativa intende contribuire a migliorare i trattamenti per la malnutrizione 

acuta e a ridurre la malnutrizione cronica attraverso il miglioramento dei servizi terapeutici erogati 

nei Centri Nutrizionali Terapeutici per il trattamento di pazienti affetti da malnutrizione acuta grave 

e il rafforzamento dei servizi di prevenzione nutrizionale erogati dal sevizio sanitario di base e 

creazione congiunta del sistema di sorveglianza nutrizionale; 



Considerato che l’iniziativa è coerente con le priorità individuate nel Documento triennale di 

programmazione e di Indirizzo 2017-2019, sia per quanto attiene il settore Salute che quello della 

Sicurezza Alimentare; 

Considerato che la presente iniziativa si inserisce nel quadro del Programma Scale up Nutrition 

(SUN), al quale il governo sudanese ha aderito nel 2015 e della “Regional Strategy on nutrition 2010 

- 2019 and plan of action per il Mediterraneo orientale del OMS” che comprende anche il Sudan; 

Vista la lettera di OMS indirizzata ad AICS Roma del 11 giugno 2019; 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa in Sudan denominata “Contrasto alla malnutrizione 

in Sudan attraverso azioni di counselling e assistenza nutrizionale a livello dei servizi sanitari di 

base”, trasmessa con messaggio di AICS Roma n. 8149 del 24 giugno 2019, che prevede un contributo 

finalizzato di € 1.481.254,40 a favore di OMS;   

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

Delibera 

 

il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Sudan denominata “Contrasto alla malnutrizione 

in Sudan attraverso azioni di counselling e assistenza nutrizionale a livello dei servizi sanitari di base” 

per un importo complessivo di Euro 1.481.254,40 

(unmilionequattrocentottantunomiladuecentocinquantaquattro/40) a favore di OMS così suddiviso: 

 

Euro 526.018,78 per il 2019 (a valere sulla prosecuzione nel 2019 della partecipazione dell’Italia 

alle missioni internazionali come da Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2019)  

Euro  577.812,61 per il 2020 

Euro    377.423,01 per il 2021 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID  11913 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 58 del 10 luglio 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in particolare, 

l’articolo 10 comma 2; 

Vista la Legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 

4613/BIS/275 del 29.04.2019, che approva il budget annuale 2019 dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017-2019, con particolare 

riferimento all’Africa; 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione-Paese approvata dal 

Comitato Congiunto nella riunione del 29 marzo 2019; 

Considerato  che il Sudan continua a essere un Paese prioritario per la Cooperazione italiana; 

Rilevato che la presente iniziativa intende contribuire al miglioramento del servizio sanitario per i 

residenti e la popolazione di rifugiati nello stato di Kassala, promuovendo lo sviluppo di nuove 

infrastrutture sanitarie, in particolare attraverso la costruzione di nuovi reparti prioritari: Pronto 

Soccorso (E&A), reparto prestazioni Ambulatoriali (OPD) e spazi dedicati a funzioni di supporto; 

Considerato che l’iniziativa è coerente con le priorità e strategie di intervento identificate nel 

Documento Triennale di Programmazione e di Indirizzo 2017-2019 della Cooperazione allo 

Sviluppo, sia per quanto riguarda gli ambiti settoriali e trasversali quali ambiente, genere, disabili e 

con le linee operative della Cooperazione Italiana in Africa Orientale, che si pone come obiettivo 

prioritario il sostegno all’accesso e al rafforzamento dei servizi sanitari di base; 

Vista la lettera di UNOPS del 6 giugno 2019; 



Vista la lettera del Ministero della Salute e Sviluppo Sociale Sudanese del 26 giugno 2019; 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa in Sudan denominata “Cittadella della Salute di 

Kassala – Fase IV – Costruzione ed espansione del Polo Chirurgico e dei reparti di Pronto Soccorso 

e Servizi Ambulatoriali”, trasmessa con messaggio di AICS Roma n. 8542 del 3 luglio 2019, che 

prevede un contributo finalizzato di Euro 3.300.000,00 a favore di UNOPS;   

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

Delibera 

 

il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Sudan denominata “Cittadella della Salute di 

Kassala – Fase IV –  Nuova Costruzione ed espansione del Polo Chirurgico e dei reparti di Pronto 

Soccorso e Servizi Ambulatoriali” per un importo complessivo di Euro 3.300.000,00 

(tremilionitrecentomila/00) a favore di UNOPS così suddiviso: 

Euro    319.807,00 per il 2019 

Euro  1.839.865,00 per il 2020 

Euro    1.140.328,00 per il 2021 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

 

AID  11916 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 59 del 10 luglio 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in particolare, 

l’articolo 10 comma 2; 

Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 

4613/BIS/275 del 29.04.2019, che approva il budget annuale 2019 dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017-2019, con particolare 

riferimento alla Giordania; 

Considerato che l’iniziativa è inserita nell’ambito della Programmazione-Paese approvata dal 

Comitato Congiunto nella riunione del 29 marzo 2019; 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2019, assunta ai sensi della legge 21 

luglio 2016, n. 145, concernente la prosecuzione nel 2019 della partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di 

stabilizzazione; 

Considerato che la Giordania è annoverata tra i Paesi prioritari della Cooperazione italiana e 

l’iniziativa contribuisce al conseguimento dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile SDG 3 (assicurare 

la salute ed il benessere per tutti e a tutte le età); 

Vista la lettera di WHO del 9 maggio 2019 con cui l’Organismo presenta l’iniziativa “Strengthening 

the mental health system, improve access and services for vulnerable Jordanians and refugees” che 

intende contribuire a migliorare i servizi volti ai trattamenti per la salute mentale in Giordania; 

Considerato che l’iniziativa è coerente con le priorità individuate nel Documento triennale di 

programmazione e di Indirizzo 2017-2019, sia per quanto attiene il settore della salute;  



Considerato che l’iniziativa si inserisce nel quadro della Strategia Nazionale per il settore della Salute 

in Giordania 2016-2020 e rappresenta la seconda fase dell’iniziativa AID 011233 approvata, quale 

intervento di emergenza sul canale multilaterale, con delibera del Vice Ministro n. 44 del 16 ottobre 

2017; 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa in Giordania denominata “Rafforzare i sistemi 

nazionali per il trattamento e la cura della salute mentale al fine di migliorare l’accesso ai servizi per 

la popolazione vulnerabile siriana e giordana”, trasmessa con messaggio di AICS Roma n. 8572 del 

3 luglio 2019, che prevede un contributo finalizzato di Euro 998.920,00 a favore di WHO; 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

Delibera 

il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Giordania denominata “Rafforzare i sistemi 

nazionali per il trattamento e la cura della salute mentale al fine di migliorare l’accesso ai servizi per 

la popolazione vulnerabile siriana e giordana”, della durata di 24 mesi, per un importo complessivo 

di Euro 998.920,00 a favore di WHO, a valere sul cd Decreto Missioni, così suddiviso: 

prima annualità  Euro 461.322,00 (a valere sulla prosecuzione nel 2019 della partecipazione 

dell’Italia alle missioni internazionali come da Deliberazione del Consiglio dei 

Ministri del 23 aprile 2019)  

seconda annualità  Euro 537.598,00 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID  011912 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 60 del 10 luglio 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n.125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo” e, in particolare, l’articolo 21 concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

congiunto per la cooperazione allo sviluppo; 

 

Visto l’art. 4 “Ambiti di applicazione della cooperazione pubblica allo sviluppo” della legge 11 agosto 

2014, n.125; 

 

Visto il comma 2 dell’articolo 5 “Iniziative in ambito multilaterale” della legge 11 agosto 2014, n. 

125; 

 

Visto il decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 22 luglio 2015, n. 

113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione tra il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in particolare, 

l’articolo 10 comma 2; 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con delibera n. 1 del Comitato congiunto del 29 gennaio 2016; 

 

Acquisito il Documento di Progetto redatto da UNESCO relativo all’iniziativa in Iraq denominata 

“Favorire un’educazione inclusiva e di qualità per i bambini senza accesso al sistema educativo nei 

Governatorati di Salah al-Din e Baghdad”, della durata di 26 mesi e dell’importo di Euro 

1.000.000,00; 

 

Considerato che l’iniziativa è coerente con le priorità individuate nel Documento triennale di 

programmazione e di Indirizzo 2017-2019, per quanto attiene il settore dell’educazione;  

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione-Paese approvata dal Comitato 

Congiunto nella riunione del 29 marzo 2019; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le politiche contenute nella “Agenda ONU 2030”, in 

particolare con il SDG 4 (fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di 

apprendimento per tutti); 

 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa in Iraq denominata “Favorire un’educazione 

inclusiva e di qualità per i bambini senza accesso al sistema educativo nei Governatorati di Salah al-



Din e Baghdad”, trasmessa con messaggio di AICS Roma n. 8808 del 9 luglio 2019, che prevede un 

contributo finalizzato di Euro 1.000.000,00 a favore di UNESCO; 

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Iraq denominata “Favorire un’educazione 

inclusiva e di qualità per i bambini senza accesso al sistema educativo nei Governatorati di Salah al-

Din e Baghdad”, della durata di 26 mesi, per un importo complessivo di Euro 1.000.000,00 a favore 

di UNESCO, a valere su fondi ordinari, così suddiviso: 

 

Prima annualità:             Euro 497.822 

Seconda annualità:          Euro 502.178 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

 

AID  11931 

 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 61 del 10 luglio 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21 concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo; 

 

Visto l’art. 4 “Ambiti di applicazione della cooperazione pubblica allo sviluppo” della Legge 11 

agosto 2014, n. 125; 

 

Visto il comma 2 dell’art. 5 “Iniziative in ambito multilaterale” della Legge 11 agosto 2014, n. 125; 

 

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo in data 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera c); 

 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017 – 2019 – in linea con le politiche 

della Comunità Internazionale e della cooperazione dell’Unione Europea – che conferma l’impegno 

assunto dall’Italia per l’area siriana, ribadito anche in occasione della Conferenza di Bruxelles del 

12-14 marzo 2019; 

 

Vista l’approvazione della Programmazione Paese 2019 da parte del Comitato Congiunto del 29 

marzo 2019;  

 

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 4613/bis/275 

del 29 aprile 2019 con il quale si approva il bilancio di previsione annuale 2019 dell’Agenzia Italiana 

per la Cooperazione allo Sviluppo;  

 

Considerato che con Decreti MAECI-DGCS n. 2019/4613/12491 e n. 2019/4613/59842 - relativi al 

capitolo 2185, piano gestionale 1, intestato a “AICS-Iniziative di cooperazione allo sviluppo” – sono 

state trasferite la prima e la seconda quota trimestrale dello stanziamento 2019; 

 

Vista la richiesta di finanziamento di CIHEAM Bari, del 18 giugno 2019, che presenta il progetto 

“Rafforzamento delle Amministrazioni locali di Raqqa per sostenere la comunità rurali, II e III fase”, 

per un finanziamento pari a Euro 3.000.000, quale seguito alla prima fase (AID 011533), approvata 

con delibera n. 40 del Comitato Congiunto del 5 febbraio 2018; 

 



Considerato che l’iniziativa di cui sopra interviene nell’area di Raqqa, territorio del Nord-Est della 

Siria la cui stabilizzazione a seguito della liberazione dal controllo di Daesh rappresenta 

un’importante priorità politica per l’Italia anche nell’ambito della partecipazione alla Coalizione Anti 

Daesh; 

 

Vista la proposta di finanziamento della su citata iniziativa, trasmessa da AICS Roma con messaggio 

n. 8151 del 24 giugno 2019, che prevede un contributo finalizzato a CIHEAM Bari di Euro 

3.000.000,00;  

 

Considerato che l’iniziativa contribuisce al conseguimento dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 

SDG 2 (Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e 

promuovere un’agricoltura sostenibile); 

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

l’approvazione dell’iniziativa della durata di 24 mesi, denominata “Rafforzamento delle 

Amministrazioni locali di Raqqa per sostenere la comunità rurale, II e III fase”, da finanziare 

mediante un contributo finalizzato a favore di CIHEAM Bari, per un importo pari a Euro 

3.000.000,00 da erogare in due soluzioni, a valere sugli stanziamenti ordinari. 

 

II fase   Euro 1.500.266,00 della durata di 12 mesi 

III fase  Euro 1.499.734,00 della durata di 12 mesi 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole fasi potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

 

AID  11924 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 62 del 10 luglio 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’articolo 5, commi 2 e 4, concernente le iniziative di cooperazione 

in ambito multilaterale;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo in data 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera c); 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017-2019, con particolare 

riferimento all’Asia; 

Vista la Programmazione-Paese 2019, approvata dal Comitato Congiunto nella riunione del 

29.3.2019; 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2019, assunta ai sensi della legge 21 

luglio 2016, n. 145, concernente la prosecuzione nel 2019 della partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di 

stabilizzazione; 

Vista la lettera di UNOPS del 5.4.2019; 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa “Contributo italiano al Joint Peace Fund”, trasmessa 

da AICS Roma con messaggio n. 8288 del 26.6.2019, che prevede la concessione a UNOPS di un 

contributo di 3.000.000 Euro;  

Considerato che l’iniziativa persegue l’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile SDG 16 (Promuovere 

società pacifiche e inclusive orientate allo sviluppo sostenibile, garantire a tutti l’accesso alla giustizia 

e costruire istituzioni efficaci, responsabili e inclusive a tutti i livelli); 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti  

Delibera 

l’approvazione dell’iniziativa, da attuare in Myanmar, denominata “Contributo italiano al Joint 

Peace Fund”, mediante la concessione di un contributo a dono a UNOPS dell’importo di 3.000.000,00 

di Euro, così suddiviso: 



 

Euro 1.000.000 per il 2019 (a valere sulla prosecuzione nel 2019 della partecipazione dell’Italia alle 

missioni internazionali come da Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2019)  

Euro 1.000.000 per il 2020 

Euro 1.000.000 per il 2021 

 
L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, in 

invarianza di spesa 

 

 

AID  10789 

 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 63 del 10 luglio 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’articolo 5, commi 2 e 4, concernente le iniziative di cooperazione 

in ambito multilaterale; 

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo in data 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera c); 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 4613/bis/275 

del 29.04.2019, con il quale si approva il bilancio provvisorio dell’anno 2019 dell’Agenzia Italiana   

per la Cooperazione allo Sviluppo; 

Considerato che con Decreti MAECI-DGCS n. 2019/4613/12491 e n. 2019/4613/59842 – relativi al 

capitolo 2185, piano gestionale 1, intestato a “AICS-Iniziative di Cooperazione allo sviluppo” – sono 

state trasferite la prima e la seconda quota trimestrale dello stanziamento 2019;  

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017-2019; 

Vista la Programmazione-Paese approvata dal Comitato congiunto nella riunione del 29 marzo 2019; 

Vista la decisione della Commissione Europea n. C/2016/1653 del 22 marzo 2016 di istituire un 

“Fondo fiduciario dell’Unione Europea per la Colombia” ai sensi dell’articolo 187 del regolamento 

UE n. 966/2012;  

Vista la Delibera n.120 approvata dal Comitato Congiunto in data 18.11.2016; 

Vista la proposta di finanziamento della su citata iniziativa, trasmessa da AICS Roma con Messaggio 

8307 del 27.06.2019, che prevede un contributo a all’Unione Europea di Euro 2.000.000,00; 

Considerato che il progetto è coerente con le priorità fissate nel Documento triennale di 

Programmazione e di indirizzo della Cooperazione allo Sviluppo 2017-2019, che indica lo sviluppo 

rurale come tematica prioritaria e dedica particolare attenzione al sostegno agli Stati fragili e in 

situazione di conflitto; 



Considerato che l’iniziativa contribuisce al conseguimento degli Obiettivi di sviluppo sostenibile 

SDG 1 (Porre fine alla povertà in tutte le sue forme in tutto il mondo) SDG 2 (Porre fine alla fame, 

raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile) 

SDG 10 (Ridurre le disuguaglianze all’interno e fra le Nazioni) SDG 16 (Promuovere vere società 

pacifiche e inclusive per uno sviluppo sostenibile, garantire a tutti l’accesso alla giustizia e creare 

istituzioni efficaci, responsabili e inclusive a tutti i livelli);  

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

Delibera 

L’approvazione del finanziamento per l’iniziativa “Fondo Fiduciario dell’Unione Europea per la 

Colombia” a favore dell’Unione Europea per un importo complessivo a dono di Euro 2.000.000,00 

suddiviso come segue: 

 

Prima Annualità:        Euro 1.000.000,00 

Seconda Annualità:    Euro 1.000.000,00 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile iniziativa, senza 

variazioni della spesa complessiva. 

 

 

AID  011911 

 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 64 del 10 luglio 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge n. 125 dell’11 agosto 2014, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”; 

 

Vista la Legge n. 125 dell’11 agosto 2014, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”, e in particolare l’art. 7, commi 1 e 2; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Vista la Legge n.145 del 30 dicembre 2018, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021" pubblicata sulla G.U. n.302 del 

31/12/2018; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2019, assunta ai sensi della legge 21 

luglio 2016, n. 145, concernente la prosecuzione nel 2019 della partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di 

stabilizzazione; 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n.4613/BIS/0275 

del 29 marzo 2019 che approva il budget 2019 dell’Agenzia Italiana Cooperazione allo Sviluppo”;  

Considerato che la Repubblica Islamica della Mauritania si è dotata della Strategia per la Crescita 

Accelerata e la Prosperità Condivisa (SCAPP) per il periodo 2016-2030. Visto che le strategie e gli 

orientamenti per le politiche settoriali comprendono: la strategia nazionale per la sicurezza alimentare 

(SNSA), che soddisfa gli obiettivi del programma dettagliato per lo sviluppo dell'agricoltura in Africa 

(PDDAA); la legge sull'orientamento agro-pastorale (LOAP) e la strategia nazionale di sviluppo 

rurale all’orizzonte 2025 (SNDR);  

 

Vista la richiesta di finanziamento del 21 marzo 2019, con la quale le autorità locali della Mauritania 

(Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione) confermano l’importanza del progetto 

“PAPACEM II – Progetto di miglioramento della produzione agricola nel Centro-Est della 

Mauritania, Fase II”; 

 

Vista la proposta di finanziamento predisposta dalla sede AICS di Dakar, trasmessa con il Messaggio 

n. 74 dell’ 8 Aprile 2019 relativa all’iniziativa denominata “ Papacem II- Progetto di miglioramento della 

produzione agricola nel Centro- est della Mauritania, Fase II”  per un importo totale a carico AICS pari a 

3.000.000,00 Euro, ripartito in componente ex art.7 della Legge 125/2014 pari a Euro 2.600.000,00 

e fondo a gestione diretta pari a Euro 400.000,00; 

 



Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le strategie e i progetti dell’Unione Europea in 

Mauritania; 

 

Considerato che l’obiettivo generale del progetto è contribuire alla riduzione della vulnerabilità e 

dell’insicurezza alimentare attraverso lo sviluppo e consolidamento dei sistemi di produzione e la 

valorizzazione delle potenzialità delle zone agropastorali del Centro-Est Mauritano, in maniera da 

incrementare le opportunità economiche e lo sviluppo locale attraverso la gestione duratura 

dell’ambiente. 

 

Considerato che l’iniziativa corrisponde al raggiungimento dell’Agenda 2030 di Sviluppo 

Sostenibile: n. 2 “Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione 

e promuovere un’agricoltura sostenibile”, traguardo 2.4; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa in parola è in linea con il “Documento Triennale di Programmazione e 

di Indirizzo 2016-2018” e con il “Documento Triennale di Programmazione e di Indirizzo 2017-

2019” approvati dal Comitato Interministeriale per la Cooperazione allo Sviluppo; 

 

Confermato l’inserimento dell’iniziativa nella Programmazione 2019 approvata dal Comitato 

Congiunto del 29 marzo 2019 con la Delibera n. 022 recante “Programmazione degli interventi a 

dono della Cooperazione Italiana per il 2019 e delle modifiche intervenute successivamente; 

 

Sulla base della documentazione predisposta dall’AICS, trasmessa alla Segreteria del Comitato 

Congiunto/DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

l’approvazione della componente a dono dell’iniziativa di cooperazione da attuare in Mauritania, di 

durata triennale, denominata “PAPACEM II –Progetto di miglioramento della produzione agricola 

nel Centro-Est della Mauritania, Fase II” per un importo complessivo a dono pari a 3.000.000,00 

Euro e suddiviso come segue: 

 

Fondo ex art.7 legge 125/14      

Annualità 2019: Euro 913.000,00 (a valere sulla prosecuzione nel 2019 della partecipazione    

dell’Italia alle missioni internazionali come da Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 

2019)            

Annualità 2020: Euro 899.000,00 

Annualità 2021: Euro 788.000,00  

 

Gestione diretta 

Annualità 2019: Euro  128.400,00             (a valere sulla prosecuzione nel 2019 della partecipazione    

dell’Italia alle missioni internazionali come da Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 

2019)            

Annualità 2020: Euro  143.200,00 

Annualità 2021: Euro  128.400,00                 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile iniziativa, in 

invarianza di spesa. 

 

 

AID  011841 
 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 65 del 10 luglio 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante la “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo” e in particolare l’art. 17, commi 2 e 6, e gli artt. 24 e 26; 

 

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, 22 luglio 2015, 

n. 113, Regolamento recante lo “Statuto dell'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

 

Vista la Legge n.145 del 30 dicembre 2018, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021" pubblicata sulla G.U. n.302 del 

31/12/2018; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n.4613/BIS/0275 

del 29 marzo 2019 che approva il budget 2019 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo;  

 

Visto l’Accordo di contribuzione stipulato il 3 aprile 2017 tra il Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale e il Fondo Globale per la lotta all'AIDS, alla Tubercolosi e alla Malaria 

che prevede per il triennio 2017-2019 un contributo di complessivi 140 milioni di euro, ripartito come 

segue: Euro 40 milioni per il 2017, Euro 45 milioni per il 2018 e Euro 55 milioni per il 2019; 

 

Visto che il medesimo accordo prevede che il 5 per cento del contributo italiano venga destinato ad 

attività condotte da enti italiani (incluse le OSC) per “iniziative sinergiche” rispetto alla strategia e 

gli obiettivi del Fondo, in specifici Paesi individuati dall’Italia come prioritari; 

 

Vista la Delibera del Comitato Congiunto n. 13 del 13 febbraio 2019 che destina per il 2019 

52.250.000 Euro al Fondo Globale per la lotta all'AIDS, alla Tubercolosi e alla Malaria; 

 

Visto il Memorandum of Understanding stipulato il 4 agosto 2017 tra il Ministero degli Affari Esteri 

e della Cooperazione Internazionale e il Fondo Globale per la lotta all'AIDS, alla Tubercolosi e alla 

Malaria che dettaglia le modalità della gestione dell’iniziativa “5 per cento”; 

 

Visti in particolare gli artt. 2, 3, 4 e 5 del suddetto citato Memorandum che stabiliscono le modalità 

di gestione e di finanziamento del Technical Support Spending, e in particolare: a) l’articolo 3.2 che 

prevede uno specifico bando per “iniziative sinergiche” con gli interventi del Fondo Globale; b) 

l’articolo 5 che individua in Euro 2.750.000 la cifra da destinare a tale Bando per il 2019; 

 

Considerata la necessità, ai sensi del medesimo art. 5 del citato Memorandum, di impiegare tale 

somma entro il 31 dicembre 2019; 



Considerato che l’iniziativa corrisponde al raggiungimento dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile n.3 

“Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età” e in particolare del target 3.3 “Entro il 

2030, porre fine alle epidemie di AIDS, tubercolosi, malaria e malattie tropicali trascurate e 

combattere l'epatite, le malattie legate all’uso dell’acqua e altre malattie trasmissibili”; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è in linea con il “Documento Triennale di Programmazione e Indirizzo 

2017-2019” approvato dal Comitato Interministeriale per la Cooperazione allo Sviluppo; 

 

Confermato l’inserimento dell’iniziativa nella Programmazione 2019 approvata dal Comitato 

Congiunto del 29 marzo 2019 con la Delibera n.022 recante “Programmazione degli interventi a dono 

della Cooperazione Italiana per il 2019 e delle modifiche intervenute successivamente; 

 

Sulla base della documentazione predisposta dall’AICS, trasmessa alla Segreteria del Comitato 

Congiunto/DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione; 

 
Delibera 

 
l'approvazione del “Bando per il finanziamento di iniziative sinergiche proposte da OSC, Università 

ed Enti di ricerca nel quadro del Technical Support Spending al Fondo Globale per la lotta all'AIDS, 

alla Tubercolosi, alla Malaria” per un valore di € 2.750.000,00, riferito a un’unica annualità. 
 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 66 del 10 luglio 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge n. 125 dell’11 agosto 2014, recante “Disciplina Generale sulla Cooperazione 

Internazionale per lo Sviluppo”, e in particolare l’art. 26, commi 1, 2 e 4; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Vista la Legge n.145 del 30 dicembre 2018, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021" pubblicata sulla G.U. n.302 del 

31/12/2018; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 

4613/BIS/0275 del 29 marzo 2019 che approva il budget 2019 dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo”;  

 

Visto in particolare l’articolo 1, comma 287 della citata Legge 145/2018, relativo all’istituzione di 

“un fondo, con una dotazione di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di 4 milioni 

di euro annui a decorrere dal 2021, da destinare a interventi di sostegno diretti alle popolazioni 

appartenenti a minoranze cristiane oggetto di persecuzioni nelle aree di crisi, attuati dai soggetti del 

sistema della cooperazione italiana allo sviluppo di cui all'articolo 26, comma 2, della legge 11 agosto 

2014, n. 125”; 

 

Considerata la necessità di emanare un Bando per la selezione e il finanziamento di interventi 

rispondenti alle finalità del suddetto fondo e proposti da Organizzazioni della Società Civile e altri 

soggetti senza finalità di lucro; 

 

Tenuto conto che il Bando proposto è in linea con il documento triennale di programmazione e di 

indirizzo della Cooperazione Italiana “2016-2018” e con l’aggiornamento del documento triennale di 

programmazione e di indirizzo della Cooperazione Italiana “2017-2019” approvato dal CICS; 

 

Considerato che il Bando corrisponde al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile - 

SDGs: 11. Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili”; 16. 

Promuovere società pacifiche e inclusive per uno sviluppo sostenibile e 10. Ridurre l'ineguaglianza 

all'interno di e fra le Nazioni;  

 

Confermato l’inserimento del Bando nella Programmazione 2019 approvata dal Comitato Congiunto 

del 29 marzo 2019 con la Delibera n. 22 recante “Programmazione degli interventi a dono della 

Cooperazione Italiana per il 2019 e delle modifiche intervenute successivamente; 

 



Sulla base della documentazione predisposta dall’AICS, trasmessa alla Segreteria del Comitato 

Congiunto/DGCS e acquisita agli atti della presente riunione; 

 

Delibera 

 

L’approvazione del “Bando per il finanziamento di interventi di sostegno diretti alle popolazioni 

appartenenti a minoranze cristiane oggetto di persecuzioni nelle aree di crisi, proposti da 

organizzazioni della società civile ed altri soggetti senza finalità di lucro di cui all’art. 26 della legge 

125/2014”, per un importo complessivo a dono pari a Euro 4.000.000,00 per il biennio 2019-2020 e 

suddiviso come segue: 

 

Annualità 2019: 2.000.000,00 Euro  

Annualità 2020: 2.000.000,00 Euro  

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività dei progetti realizzati, in invarianza di spesa. 

 

AID  011930 

  



 

  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 67 del 10 luglio 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

Vista la legge 11 agosto 2014 n. 125 recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”; 

 

Visto lo Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo, approvato con decreto del 

Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze n. 113 del 22 luglio 2015; 

 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo, 

approvato con decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 2438 

del 15 dicembre 2015, in particolare l’articolo 5, comma 2; 

 

Vista la delibera del Comitato Congiunto n. 44 del 10 maggio 2016, recante criteri e modalità per 

l’individuazione dei titolari delle sedi estere, ed in particolare l’articolo 3.8; 

 

Vista  la pubblicazione dell’Avviso pubblico del 6 giugno 2019 relativo alla selezione di candidature 

ai fini della nomina del titolare della sede estera dell’AICS del Kenya, Pakistan, Myanmar; 

 

Visto  l’Avviso, pubblicato sul sito AICS, con scadenza 21 giugno 2019, per la selezione di 

candidature ai fini della nomina del titolare della sede estera del Kenya, Pakistan, Myanmar; 

 

Visti gli esiti delle valutazioni della Commissione, istituita con decreto n. 122 del 27 giugno 2019; 

 

Vista la proposta del Direttore dell’Agenzia e ritenute condivisibili le motivazioni addotte per 

l’individuazione dei responsabili delle Sedi del Kenya, Pakistan, Myanmar nell’ambito della terne 

proposta dalla Commissione di valutazione; 

 

Preso atto della comunicazione inviata alle OO.SS.;  

 

Verificata la copertura finanziaria della spesa 

 

Delibera 

 

di approvare la nomina dei titolari di sede del Kenya, Pakistan, Myanmar proposte dal Direttore 

dell’Agenzia Italiana per la cooperazione allo sviluppo, così come da elenco: 

 



Dott. Fabio Melloni in Kenya; 
 

Dott.ssa Emanuela Benini in Pakistan; 
 

Dott. Walter Zucconi in Myanmar. 

 

L’incarico avrà la durata di due anni, rinnovabili sulla stessa sede per non più di una volta, fino al 

massimo di 4 anni. 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Parere n. 8 del 10 luglio 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 22 concernente la destinazione da parte di Cassa depositi e 

prestiti S.p.A. di risorse proprie ad attività rispondenti alle finalità della stessa legge e l’articolo 21, 

concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo;  

 

Vista la Convenzione tra il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale – 

Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo e l’Agenzia italiana per la cooperazione allo 

sviluppo e Cassa depositi e prestiti S.p.A. del 15 luglio 2016 e, in particolare, l’articolo 4, punto 1 

della stessa;  

 

Visto il Decreto del 28 settembre 2016 del Ministro dell’Economia e delle Finanze adottato di 

concerto con il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e, in particolare, l’art. 

2 che detta i criteri di intervento di Cassa depositi e prestiti S.p.A. nelle operazioni di cooperazione e 

l’art. 3 che disciplina le modalità di tale intervento; 

 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017-2019;     

 

Vista la proposta di iniziativa presentata da Cassa depositi e prestiti S.p.A. con comunicazione del 26 

giugno 2019 avente ad oggetto “Partecipazione di Cassa Depositi e Prestiti all’iniziativa “Affirmative 

Finance Action for Women in Africa (AFAWA)”, proposto da African Development Bank (AfDB) 

come canale dell’African Guarantee Fund (AFG)”; 

 

Sulla base della documentazione sottoposta alla DGCS da Cassa depositi e prestiti S.p.A. e visto il 

parere dell’AICS n. 8416 del 28 giugno 2019 

 

Esprime Parere Favorevole  

 

all’avvio dei relativi negoziati con le controparti in relazione all’ulteriore istruttoria dell’iniziativa. 

 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Parere n. 9 del 10 luglio 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 22 concernente la destinazione da parte di Cassa depositi e 

prestiti S.p.A. di risorse proprie ad attività rispondenti alle finalità della stessa legge e l’articolo 21, 

concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo;  

 

Vista la Convenzione tra il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale – 

Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo e l’Agenzia italiana per la cooperazione allo 

sviluppo e Cassa depositi e prestiti S.p.A. del 15 luglio 2016 e, in particolare, l’articolo 4, punto 1 

della stessa;  

 

Visto il Decreto del 28 settembre 2016 del Ministro dell’Economia e delle Finanze adottato di 

concerto con il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e, in particolare, l’art. 

2 che detta i criteri di intervento di Cassa depositi e prestiti S.p.A. nelle operazioni di cooperazione e 

l’art. 3 che disciplina le modalità di tale intervento; 

 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017-2019;     

 

Vista la proposta di iniziativa presentata da Cassa depositi e prestiti S.p.A. con comunicazione del 25 

giugno 2019 avente ad oggetto “Partecipazione di Cassa Depositi e Prestiti all’iniziativa “Ethiopian 

Electrification Program (ELEAP) – lanciato dal Governo Etiope e dalla World Bank”; 

 

Sulla base della documentazione sottoposta alla DGCS da Cassa depositi e prestiti S.p.A. e visto il 

parere dell’AICS n. 8576 del 3 luglio 2019  

 

Esprime Parere Favorevole  

 

all’avvio dei relativi negoziati con le controparti in relazione all’ulteriore istruttoria dell’iniziativa. 

 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Parere n. 10 del 10 luglio 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 22 concernente la destinazione da parte di Cassa depositi e 

prestiti S.p.A. di risorse proprie ad attività rispondenti alle finalità della stessa legge e l’articolo 21, 

concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo;  

 

Vista la Convenzione tra il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale – 

Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo e l’Agenzia italiana per la cooperazione allo 

sviluppo e Cassa depositi e prestiti S.p.A. del 15 luglio 2016 e, in particolare, l’articolo 4, punto 1 

della stessa;  

 

Visto il Decreto del 28 settembre 2016 del Ministro dell’Economia e delle Finanze, adottato di 

concerto con il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e, in particolare, l’art. 

2 che detta i criteri di intervento di Cassa depositi e prestiti S.p.A. nelle operazioni di cooperazione e 

l’art. 3 che disciplina le modalità di tale intervento; 

 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017-2019;     

 

Visto il Parere favorevole n. 3 del 29 marzo u/s relativo all’avvio dei relativi negoziati con le 

controparti in relazione all’ulteriore istruttoria dell’iniziativa; 

 

Vista la proposta di iniziativa presentata da Cassa depositi e prestiti S.p.A. con comunicazione del 3 

luglio 2019 avente ad oggetto “Partecipazione di Cassa Depositi e Prestiti all’iniziativa “operazione 

di finanziamento della Ghana Cocoa Board in Ghana” dell’African Development Bank (AfDB), che 

ha l’obiettivo di sostenere lo sviluppo e rafforzamento dell’industria del cacao ghanese, attraverso il 

sostregno ai Productivity Enhancement Programmes (PEPs), i quali includono l’introduzione di una 

serie di innovazioni e misure correttive a favore della produttività del settore;  

 

Sulla base della documentazione sottoposta alla DGCS da Cassa depositi e prestiti S.p.A. e visto il 

parere dell’AICS n. 8827 del 9 luglio 2019  

 

Esprime Parere Favorevole 

  

all’avvio alla stipula dei relativi contratti di finanziamento. 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Parere n. 11 del 10 luglio 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 22 concernente la destinazione da parte di Cassa depositi e 

prestiti S.p.A. di risorse proprie ad attività rispondenti alle finalità della stessa legge e l’articolo 21, 

concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo;  

 

Vista la Convenzione tra il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale – 

Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo e l’Agenzia italiana per la cooperazione allo 

sviluppo e Cassa depositi e prestiti S.p.A. del 15 luglio 2016 e, in particolare, l’articolo 4, punto 1 

della stessa;  

 

Visto il Decreto del 28 settembre 2016 del Ministro dell’Economia e delle Finanze, adottato di 

concerto con il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e, in particolare, l’art. 

2 che detta i criteri di intervento di Cassa depositi e prestiti S.p.A. nelle operazioni di cooperazione e 

l’art. 3 che disciplina le modalità di tale intervento; 

 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017-2019;     

 

Visto il Parere favorevole n. 5 del 29 marzo u/s relativo all’avvio dei relativi negoziati con le 

controparti in relazione all’ulteriore istruttoria dell’iniziativa; 

 

Vista la proposta di iniziativa presentata da Cassa depositi e prestiti S.p.A. con comunicazione del 3 

luglio 2019 avente ad oggetto “Partecipazione di Cassa Depositi e Prestiti all’iniziativa “operazione 

di finanziamento della Amen Bank in Tunisia” in cofinanziamento con l’African Development Bank 

(AfDB) e con l’Africa Growing Together Fund (AGTF), che ha l’obiettivo di favorire l’accesso al 

credito e la concessione di finanziamenti a sostegno di PMI locali tunisine attive nei settori 

dell’agricoltura/agribusiness, del manifatturiero e della salute; 

 

Sulla base della documentazione sottoposta alla DGCS da Cassa depositi e prestiti S.p.A. e visto il 

parere dell’AICS n. 8574 del 3 luglio 2019  

 

Esprime Parere Favorevole 

 

all’avvio alla stipula dei relativi contratti di finanziamento. 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Parere n. 12 del 10 luglio 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 22 concernente la destinazione da parte di Cassa depositi e 

prestiti S.p.A. di risorse proprie ad attività rispondenti alle finalità della stessa legge e l’articolo 21, 

concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo;  

 

Vista la Convenzione tra il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale – 

Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo e l’Agenzia italiana per la cooperazione allo 

sviluppo e Cassa depositi e prestiti S.p.A. del 15 luglio 2016 e, in particolare, l’articolo 4, punto 1 

della stessa;  

 

Visto il Decreto del 28 settembre 2016 del Ministro dell’Economia e delle Finanze adottato di 

concerto con il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e, in particolare, l’art. 

2 che detta i criteri di intervento di Cassa depositi e prestiti S.p.A. nelle operazioni di cooperazione e 

l’art. 3 che disciplina le modalità di tale intervento; 

 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017-2019;     

 

Vista la proposta di iniziativa presentata da Cassa depositi e prestiti S.p.A. con comunicazione del 25 

giugno 2019 avente ad oggetto “Partecipazione di Cassa Depositi e Prestiti all’operazione di rilascio 

garanzia in favore del Fondo Europeo per gli Investimenti - FEI, per l’erogazione di finanziamenti a 

piccole e medie imprese in Armenia, Albania, Bosnia Erzegovina, Georgia, Moldavia, Montenegro, 

Repubblica Della Macedonia, Serbia, Tunisia, Turchia, Ucraina”; 

 

Sulla base della documentazione sottoposta alla DGCS da Cassa depositi e prestiti S.p.A. e visti i 

pareri dell’AICS n. 8309 del 27 giugno 2019 e 8825 del 9 luglio  

 

Esprime Parere Favorevole  

 

all’avvio dei relativi negoziati con le controparti in relazione all’ulteriore istruttoria dell’iniziativa. 

 

 


